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Maria Teresa Guerrini, Regina Lupi, Stefania Zucchini

Introduzione

I saggi che pubblichiamo in questa sezione monografica dedicata a I conti delle 
università sono il frutto di un percorso di ricerca e di collaborazione scientifica 
iniziato circa due anni fa. L’iniziativa, subito accolta e sostenuta dal Cisui, 
prendeva le mosse dalla constatazione del fatto che in Italia, rispetto ad altre 
realtà europee, le ricerche di storia delle università incentrate su questioni 
economiche sono ancora poco numerose e attinenti in genere a singole realtà, 
in assenza di uno specifico filone di ricerca1. Si possono citare, a titolo esem-
plificativo, i lavori di Chambers per Roma, di Park per Firenze, di Denley per 
Siena, di Cecchini, Nicolini e Zucchini per Perugia e infine i primi sondaggi 
di Pini per Bologna2.

A livello europeo, invece, sin dai primi anni Duemila hanno avuto 
corso progetti di ampio respiro, fra i quali ci limitiamo a citare il Finanzierung 
von Universität und Wissenschaft in Vergangenheit und Gegenwart sorto nel 2005 
con l’ambizioso proposito di indagare i modelli di finanziamento universitario 
in vari Paesi europei, Stati Uniti e Russia, e il più recente Oeconomia Studii del 
CH-ULisboa, coordinato da Hermenegildo Fernandes e relativo al finanzia-
mento delle università portoghesi fra XIII e XVI secolo3. 

1 Un primo tentativo di analisi comparata è stato condotto, su una serie di atenei italiani, da Andrea 
Zannini, Stipendi e status sociale dei docenti universitari. Una prospettiva storica di lungo periodo, in «Annali 
di storia delle università italiane», 3, 1999, pp. 9-39.
2 Cfr. D.S. Chambers, Studium Urbis and Gabella Studii. The University of Rome in the Fifteenth Century, 
in C.H. Clough (ed.), Cultural Aspects in Italian Renaissance. Essays in Honour of Paul Oskar Kristeller, 
Manchester-New York, Manchester University Press, 1976, pp. 68-110; K. Park, The Readers at the Florentine 
Studio According to Comunal Fiscal Records (1357-1380, 1413-1446), in «Rinascimento», 2, 20, 1980, pp. 
249-310; P. Denley, Commune and Studio in Late Medieval and Renaissance Siena, Bologna, Clueb, 2006, pp. 
87-107; G. Cecchini, Pagamenti effettuati dalla Camera degli Officiali dell’Abbondanza a lettori e al personale 
dello Studio, in «Bollettino della Deputazione di storia patria per l’Umbria», 58, 1961, pp. 129-138; U. 
Nicolini, Dottori, scolari, programmi e salari alla Università di Perugia verso la metà del sec. XV, in ibidem, pp. 
139-159; S. Zucchini, Università e dottori nell’economia del comune di Perugia, Perugia, Deputazione di storia 
patria per l’Umbria, 2008; A.I. Pini, Studio, università e città nel medioevo bolognese, Bologna, Clueb, 2005. 
3 Cfr. R.Ch. Schwinges (ed.), Finanzierung von Universität und Wissenschaft in Vergangenheit und 
Gegenwart, Basel, Schwabe, 2005; Modelos de financiación, instituciones estatales y tendencias económicas



L’assenza di un ampio interesse per questi temi da parte della storio-
grafia italiana non può essere certamente imputata a una mancanza di fonti, 
poiché in realtà gli archivi storici – statali, comunali, universitari e di altra 
natura – abbondano di carte dedicate alla gestione economica e finanziaria 
degli Studia. Sembra invece probabile che in tal senso sia risultato determi-
nante, negli ultimi decenni, il trattenersi delle indagini su altri profili della 
storia delle università, in particolar modo su quelli sociali affrontati anche 
in chiave prosopografica e con l’ausilio degli strumenti informatici. Gli au-
tori dei saggi che seguono hanno dunque accettato di raccogliere la sfida, 
mettendo in gioco le proprie competenze specifiche e  confrontandosi con 
gli storici dell’economia, per affrontare ambiti ancora poco noti o del tutto 
inesplorati. 

Lo studio della storia delle università in chiave economica si presta a 
una serie di prospettive d’indagine che spaziano, per esempio, dalla natura dei 
finanziamenti erogati per il funzionamento di tali istituzioni, all’entità della 
spesa pubblica destinata all’istruzione superiore, sino all’impatto provocato sul 
tessuto urbano dalla presenza degli studenti. Di forte interesse potrebbe poi 
essere, sul versante dei discenti, la comparazione dei costi necessari al con-
seguimento dei gradi accademici nelle varie sedi e, sul versante dei docenti, 
l’analisi del loro potere economico. 

Le difficoltà metodologiche sono state ben individuate; non si è eluso 
il problema – classico, ma forse più sensibile nel caso di fonti di natura eco-
nomica – di valutare quanto la realtà delineata nei documenti corrispondesse 
alla pratica e concreta vita delle istituzioni e delle comunità universitarie. 
Inoltre si sono dovute affrontare le questioni derivanti dall’interpretazione di 
dati espressi in valute monetarie incostanti, sia nel tempo che nello spazio, 
una difficoltà che rende particolarmente difficile la comparazione. 

Dal punto di vista cronologico, si è ritenuto di muovere dalle origini 
sino alla cesura del primo Ottocento, quando la riforma humboldtiana da un 
lato e, dall’altro, la vasta applicazione della legislazione napoleonica in ma-
teria di istruzione hanno segnato in tutta Europa uno iato nella storia delle 
università, della loro gestione e finanziamento, nonché nel ruolo pubblico dei 
docenti e in tutti i loro rapporti con gli atenei.

A partire da questo contesto, le ricerche si sono orientate in due prin-
cipali ambiti tematici: l’analisi dei bilanci e dei cespiti di finanziamento delle 
istituzioni e quella dei salari corrisposti ai docenti. Si tratta, evidentemente, 
di temi distinti ma inevitabilmente correlati, soprattutto in considerazione del 
fatto che, nei secoli considerati, gli stipendi dei professori impegnavano quasi 
completamente i bilanci universitari. Ciascuno degli articoli propone, in pri-

en las universidades (siglos XIV-XVI), ed. by H. Fernandes, in «CIAN-Revista de Historia de las 
Universidades», 24, 1, 2021.



mo luogo, una panoramica della letteratura esistente e, unitamente, una prima 
ricognizione delle fonti documentarie note o da esplorare. Successivamente si 
addentra nel tema specifico della ricerca, offrendo, laddove possibile, rimandi 
a realtà analoghe e spunti di lettura comparata dei dati. Naturalmente – e ci 
sembra questo un buon esito del lavoro collegiale svolto – di volta in volta le 
ricerche suggeriscono letture molteplici e tendono a inserire il dato economi-
co nella complessiva vicenda delle istituzioni e della loro attività, andando a 
evidenziare elementi di interesse, per esempio, per l’evoluzione dei rapporti 
con il potere politico, del ruolo sociale e della mobilità dei docenti, della vita 
culturale e così via.

Il risultato complessivo appare un significativo avanzamento dello 
stato dell’arte anche se, non v’è dubbio, sono più numerosi i quesiti e le piste 
aperte dalla ricerca di quelli cui si è riusciti a dare una risposta soddisfacen-
te. L’auspicio è quello di avviare, su questo piano, un dialogo proficuo con la 
letteratura europea, che si è già addentrata in questi problemi storiografici e 
può offrire modelli, suggerimenti critici ed elementi di comparazione anche a 
livello sovranazionale.
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